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ANCORA UNA GIORNATA DI ATTESA NELLA LUNGA BATTAGLIA 

NUOVI INTRIGHI E MANOVRE MESSI IN ATTO 
PER RITARDARE LA SCELTA DEL PRESIDENTE 
Un tentativo di La Malfa volto a rilanciare un'operazione di tipo centrista trova scarso credito • Il PSDI non sarebbe disponibile per la candi
datura Nenni - Il PSI si dichiara pronto a proporre alla DC il nome di un candidato democristiano - Rinviata a stamane la riunione dei gruppi de 

SCELTA NAZIONALE 
E DEMOCRATICA 

L'ELEZIONE del Presici e n 
to della Repubblica è 

atto fortemente qualifica 
to che ni differenzio in 
ni ani 01 a netta riti altri gè 
sii politici dì pur rilevan 
tlsaima importanza come ad 
esempio Io formazione di un 
governo la definizione del 
suo programma e dello sua 
maggioranza, la votazione di 
leggi, e così via Si tratta 
di scegliere la supiemn ma 
«i st ni tura della Repubblica 
e la Costituzione non a ca 
so prevorte procedure del 
tutto particolari che certo 
non si esauriscono nelle so 
lennita formali o nel nu 
mero di coloro che sono 
chiamati o deporre la sene 
da noli uina E proprio te 
nendo presomi i caratteri 
8 peci (lei e istituzionalmente 
essenziali et] tale atto che 
vanno giudicate le due Im 
postazioni di tondo che fin 
dall'Inizio si sono frontcg 
gitilo nell attuale virenda 

firesidenzlalo E cioè da un 
ato un'impostazione di chiù 

so particolarismo, che ha 
visto nell elozione un fatto 
esclusivo di partito o di 
gruppo, o addirittura perso 
nule, sen?a tenere conto 
neppure delle elementari 
considerazioni democratiche 
che un'occasione di tinta 
delicatezza avi ebbe dovuto 
lmpoire e dall altro lato 
una giusta Impostazione na 
lionale tendente coerente 
monte a indicare e trovare 
una soluzione la quale lun 
gi dal contraddire o rostrin 
gere, rafforzasse le basi co 
funzionali della Hepub 
blìca 

In questa seconda direzio 
ne al è costantemente mos 
io o tuttora con tenacia si 
muovo lo schieramento uni 
tarlo delle sinistre che ri 
mane (anche lo scrutinio 
di ioti lo ha confermato» il 
più solido punto di riferì 
mento per 1 opinione pub 
Mica e per tutte le forze 
politiche Tra lo due linee 
su esposte si è invece prò 
fondamento diviso il paitito 
di maggioranza relativa la 
Democrazia cristiana E si 
noti, non si tutta qui del 
desiderio (comprensibile 
«Oche se non suffragato da 
•Icun «diritto») dì vedere 
un democristiano al Quiri 
nolo La divisione nasce dal 
manifestarsi dì una pretesa 
Integralistica — la logica 
del « prendere o lasciare • 

— inaccettabile in linea di 
principio e del tutto vellei 
tarla in linea di fatto in 
quanto contestala dalla real 
tà politica del paese dagli 
orientamenti espressi dalle 
altre forze dai pi enuncia 
menti espliciti dell Assem 
blea 

Ancora una volta la con 
traddiziono emorsa in que 
sti giorni riguarda la na 
tura stessa del partilo de 
mocrisliano la collocazione 
che ad esso si intende as 
segnare nel quadro comples 
so della nostra società o 
forza nazionale e democra 
tica e come tale disposta a 
un rappoilo dialettico con 
le altre grandi correnti pò 
polari operanti nel paese 
o foiz«i « particolare » di 
matrice sostanzialmente eie 
ricale e - appunto — inle 
gralistìea chiusa dunque a 
una visione culturalmente 
adeguata allo sviluppo sto 
rico sociale italiano E gra 
ve, e non privo di elementi 
preoccupanti il fatto che 
nelle ultime ore anche qual 
che esponente dì altii grup 
pi politici — e perfino di 
un gruppo che come quel 
lo repubblicano ama richia 
marsi a tradizioni lisorgi 
mentali e sul piano politi 
co pretende dì esseie il su 
lo a sapere dialogare seiia 
mento con i comunisti — 
abbia rivelato una singolare 
indifferenza di fronte a scel 
te di tanto momento e ab 
bla contrastato possibili 
sbocchi fondati su un ara 
pio arco costituzionale e de 
mocratlco 

La battaglia del nostio 
partito è saldamente diretta 
a superare le contrapposi 
zioni di blocco con un orien 
lamento che rifiuta In linea 
di principio ogni «settarismo 
La nostra propensione per 
un successo socialista è ov 
via il leale e compatto so 
stegno alla candidatura De 
Martino lo sta fermamente 
dimostrando Ovvia anche 
la preferenza nostra per una 
soluzione laica E tuttavia 
non abbiamo posto e non 
intendiamo porre esclusivi 
smi di partito La scelta e 
1 azione nostre sono per una 
nomina che — come è in 
dispensabile — rappresenti 
una vittoria della Costitu
zione della democrazia del 
1 antifascismo 

I. pa. 

Montecitorio 

Lo seduta 
di ieri: 

diciottesima 
votazione 

senza esito 
CONFERMATA COMPAT 
TEZZA DELLO SCHIERA 
MENTO DELLE SINISTRE 
m VOTI A DE MARTINO 
OGGI ALLE 10 30 NUOVA 
VOTAZIONE 

Un altra votazione CtJ « at-
tesa » ieri mattina a Monte 
cltorlo per ! elezione del nuo 
vo presidente della Repubbll 
ca, e di una attesa che si 
va facendo sempre più viva 
ed anche eccitata Era la di 
clottesima della serie si è 
ormai vicini al ci primato » del 
ventuno scrutini che occorso 
ro nel 1964 Polche nella gior 
nata erano previsti ulter ori 
incontri tra t rappresentanti 
dei partiti e nuove riunioni del 
eruppi (i parlamentari e i de 
fegati regionali comunisti si 
erano riuniti pi Ima della vota 
zinne) il presidente Pertini 
ha Indetto la diciannovesima 
votazione per le 10 J0 di sta 
mane 
Oli elettori della DC PU 

PSDI FRI MSI e PDIUM 
hanno seguitato ancora ieri a 
sfilare davanti ali urna pro
nunciando la formula « mi 
astengo » Le astensioni sono 
state cosi 547 Era la undl 
ceslma volta In diciotto vota 
alani che la DC si astene 
va lottava per 11 PRI la 
settima per il PLT la quinta 
per MSI e PDIITM la terza 
per il PSDI 

Le sinistre (PCI PSI 

Andrea Pirandello 
(Senne a pagine 

1 RISULTATI 

2) 

OELLA 18 VOTAZIONE 

DE MARTINO 
PERTINI 
Astenuti 
Voti dispersi 
Schede bianche 
Schede nulle 
Votanti 
Maggioranza 
richiesta 

402 
7 

547 
7 

12 
1 

429 

505 

La Banca d'Italia interverrà per « correggere » l'accordo di Washington 

OGGI RIPRENDONO I CAMBI 
Incertezza per la lira 

CI presidente Nixon firma il decreto che abolisce la sovrattassa 

Oggi riprendono sulle basi 
del compromesso di Wash ng 
ton i cambi delle monete 1 d 
ina può oscillate Tra le 5G8 
• le fiM lire per dollaro Ub\ 
in base agli accordi ma 1 au 
tonta moiiLtana italiana ci.r 
edera di evitare un ti oppa 
brusco impatti sugli tspoita 
tou italiani c< rcando di Leni. 
Iti «Ho il priz/o sjlle 5WJ li 
re Llncute/ia domina IH 
leena Si apeia cht i U mi 
liardi di dolla"i portati in 
Euiopa da agosto ad oggi in 
aggiunta a quelli arrivati ori 
ma tornino ulti e Atl intito do 
pò avere lucralo i vnntajjt, 
delle rivaluta/un dei f,o\u 
ni euiopei HI parla di un pi 
fitto inopinato di •ì m la ni 
lutrdi di hit iegi loti ai f mi i 
rie ri t SA in Jinagut II i 
* liberti eucolfi/iont di i ci 
pitali * un tegal che mobu 
stisce ed incoraggia la specu 
lazionp anche pu 1 avvenire 

Da Washington si ha notizia 
«he Nixon ha f rmato il de 

•to che abolisce la sovrat 

taasa del 10 ci cento sulle 
importazioni La oggi a Bru 
xelles mi?ieianno trattative 
commerciali CEE USA da cui 
gli Stati Uniti si ripromettono 
altre concessioni 

I paesi non facenti parte 
del Club dei Dieci paesi capi 
tilistici fndustrializ?ati debbo 
no piendetE aneoia pti la 
maggior parte le loia deci 
si mi faccettano ìa s\alutazio 
ne USA \ più legati a Wish 
ington tome Indonesia Gre 
eia Pìkistan ed Israele 1 In 
dia limita al 3 per cento I ac 
cetta-tione della svahita/ione 
USA II rublo e le nltie mone 
te dei paesi socialisti curo 
pel i r mbnno in dnlta i con 
1 igM mia d una conimissio 
ne dell 8 per cento n atte 
si di un revisione del rap 
porto ufficiale 

Ieri II botst. \alor d tutto 
il monda da Wall Slieet a 
Londm hanno premialo i ti 
trli azionati statunitensi con 
rmlzl notevoli 

A pagina 11 servizi e notizia 

Firmato 
Taccordo tra 
Berlino Ovest e 
la Repubblica 
Democratica 
Tedesca 

Completato 
il trattato 

fra le quattro 
grandi potenze 
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L attesa per le decisioni del 
la DC impegnata da diversi 
giorni in un profondo trava 
glio interno si prolunga ulte 
riormente L assemblea dei 
« grandi elettori » democnstia 
ni prevista in un primo rno 
mento pei eri sera è stata 
rimandata a questa matt na 
alle 11 ̂ 0 cioè a dopo la vo 
tallone giornaheia di Monte 
citono (che vedrà ancora una 
volta astenersi i parlamentari 
dello « Scudo crociato ») La 
delegazione de (Foilani Zac 
cdfcii n Andieotti Spagnolli) 
In avuto da parte dell as 
semblea dei « grandi elettori » 
dell altra sei a un rinnovo del 
mandato per proseguile la 
trattativa con gli altri partiti 
Cosa che ieri ha fatto con una 
ser e di incontri e di contatti 
politici che serviranno anche 
per mettere a punto la rela 
zione che Forlani svolgerà di 
nanzi ai parlamentari e ai 
delegati regionali democnstia 
ni II segrelai io della DC 
questa mattina dovià scio 
gheie la risolva nspetto alla 
soluzione possibile per la 
Presidenza della Repubblica 
una volta tramontata 1 opera 
none imperniata sul nome di 
Fanfani nella riunione del 
1 altra sera egli ha fatto in 
tendere che questa soluzione 
eaiate oggi dovrà piecisarla 
chiedendo anche un impegno 
dei partito de au di essa 

La delegazione democnstia 
na si è incontrata ieri con li 
berali socialdemocratici re 
pubblicani e socialisti Questi 
ultimi — ricevuti nella sera 
la — avevano avuto un col 
loquio con i dirigenti de an 
che m mattinata Mancini e 
Ciaxi si erano recati da For 
lani AH incontro era presente 
il presidente del Consiglio 
che m precedenza aveva avu 
to colloqui separati con For 
[ani e Andreolti Nel pome 
riggio Foriatn si è incontrato 
con Valori segretario del 
PSIUP 

Nella mattinata al termine 
di una riunione di Direzione 
del PSI Mancini aveva detto 
ai giornalisti « Abbiamo con 
feimato la precedente dehbe 
razione nel modo più lineare 
e limpido La delegazione è 
'itala autorizzata tn modo 
esplicito otì indicale il nome 
del candidato de qualora ne 
/osse richiesta » 

Da che cosa è stato piovo 
calo li nnv o dell assemblea 
dei « grandi elettori » de7 La 
delegazione de come abbia 
mo detto ha avuto numerosi 
incontri Altri incontri avve 
nivano tra PLI PSDI e PRI 
mentre il segretario repubbli 
cano La Malfa pur non rila 
sciando dich arazioni ufficia 
Li si aggira\a nel Transatlan 
tico di Montecitorio espnmen 
do maleimoie per certi orien 
lamenti se non emersi alme 
no tiapelati nell assemblea 
dei « grandi elettori » de Nel 
le successive dichiarazioni uf 
ficiali nei documenti appro 
vali dai tre parliti e a quan 
to si e saputo anche negli 
incontri che 1 berali socialde 
mocratici e repubblicani hanno 
avuto con la DC non sono 
emerse esplicitamente preciu 
slum nei conlronti dei posai 
bili candidali anche se non 
mancano uferimenti più o 
meno eloquenti (e di intona 
/:ione diversa comunque da 
partito a paitito) 

La Malfa e stato al centro 
della iianovra tendente a ri 
lai dai e ed ostacolare una ra 
p da e democratica intesa tra 
ì palliti dell dico costituzio 
naie Si e ceicato di imboc 
caie ancora una volta la 
sliada di una assurda discri 
minaz one addirittura nei Lon 
liontJ del PSI pei tentare una 
esclusione de socialisti dal 
li maggioianza presidenziale 
Questa manovia — della qua 
le e appai SD evidente il ca 
lattei e neu centrista oltreché 
h man festa pretestuosità — 
non ha lioxaln tuttavia molto 
eiedilo 

Il gian lavono di La Mal 
fT e dei dirigenti del PLI e 
del PSDI intorno al proble 
mi delle candidatine ha par 
tot ito successivamente una 
s u e di dich unzioni Mala 
K eli ha detto che «dopo 18 
crii tini a vuoto e in mezzo 

alla aescente incertezza non 
dissipata dall assemblea de 
riteniamo doveroso soUopor 
re ai nostri gruppi (che poi 
si sono riuniti nel pomeriggio 
N d R ) I ipotesi di votare per 

i un candidato de tale che su 
I di Un possano confluire al di 

fuori di contrapposizioni m 
fruttuose oltre ai voli della 
DC e ai nostri anche gli altri 
necessari consensi democra 
tictx 

I giuppi liberali si sono ri 
chiamati a un comunicato pre 
cedente e hanno sottolineato 
la necessita che il candidato 
de « sta tale da non essere 
eletto con t voti determinanti 
dei partiti di estrema sinistra 
e di estrema destra » (si trat 
ta di una posizione inteipreta 
bile in vano modo ma che 
comunque non chiude la stra 
da — pui nella sua forma 
inaccettabile — a una intesa 
che compi enda il PSI) Poco 
dopo intervenivano interpre 
tazioni di vario genere di par 
te liberale che pur testimo 
mando sui dissensi esistenti 
ali interno del PLI non mu 
tavano tuttavia la sostanza del 
documento e delle d chiara 
zioni d Malagodi Succes 
sivamente ì socialdemocratici 
hanno tenuta una riunione 
dei loro « grandi elettori » 
per dichiaiaie la dispombi 
bla del PSDI «ad esami 
nare positiuamente una can 
didatura della DC che non si 
gmfìchi per la rilevante ca 
rattemzazione politica assun 
ta il prevalere di una dei 
due schieramenti che si sono 
contrapporti » (cioè lo schie 
ramento creatosi su De Mar 
bino e quello su Fanfani, poi 
attestatosi sulle ripetute a 
stensìont) In sostanza, i so 
cialdemocratici sulla base di 
questo documento sembrava 
no passati dalla richiesta di 
un certo tipo di candidato a 
quella di un candidato de 
* scolorito » ti ascurando an 
che I indicazione della Lettera 
di Saragat in favore della 
elezione di un uomo poh 

Candiano Falaschi 
(Segue a pagina 2) 

L'assemblea dei senatori, 
deputati e delegati ragionali 
è convocata per le ore 9,30 
di oggi a Montecitorio 

Quattro Phantom abbattuti sulla RDV 

Una durissima lezione è stata inflitta sabato agli aggressori americani che nel cielo della RDV hanno perduto ben quattro 
«Phantom», i famosi e modernissimi cacciabombardieri dell'aviazione USA Quattro dei piloti sono stati fat t i prigionieri • 
sono stati presentati ieri ad Hanoi nel corso di una conferema stampa Nella giornata di ieri l'aviazione americana ha 
effettuato un attacco a 144 chilometri da Hanoi si tratta dell'attacco pili vicino alla capitale della RDV effettuato da 
tre anni a questa parte A PAGINA 12 

PAKISTAN: nel clima di crisi creato dalla sconfìtta 

Yahva cede il potere a Bhutto 
Il messaggio del nuovo presidente: rifiuto della secessione bengalese, vaghi accenni a una rivincita con l'India, impegno 
di « ristabilire la democrazia» — Manifestazioni antisovietiche organizzate dalla destra a Karaci — Chi è Ali Bhutto 

1 YAHYA KHAN 

RAWALPINDI 20 
Zulfikar Ali Bhutto «lea 

der > del « partito dei popolo * 
e più volte ministro degli este 
ri nei quadro del regime mi 
litare pakistano ha assunto og 
gì Ja presidenza del Pakistan 
insieme con 1 incarico di « am 
mmistratore » della legge mar 
ziale in vigoie salvo breii 
interruzioni dal Ho8 quando 
ì militari hanno preso il pò 
tere Bhutto rientrato starna 
ne dagli Stati Unit dove ha 
paitecipato di dibattiti in se 
no al Consiglio di sicuie/za e 
dove si è incontralo con Nixon 
ha prestato giuiamento nelle 
mani del maresciallo Yahya 
Khan suo predecessore e da 
ieri dimissionano 

Bhutto ha quarantatre an 
ni e proviene di una famiglia 
di grandi proprietari terrieri 
Si e laureato in legge dopo 
aver studiato negli Stati Uni 
ti e in Gran Bretagna ed e 
stato per la prima volta mi 
nistro degli esteii negli anni 
dal 1963 al 19Gb sotto Ayub 
Khan alloia cipo del regime 
militare In tale veste ha ope 
rato un « nallineamento » del 
la politica estera del Pakistan 
già membro dei blocchi della 
SEATO e della CENTO in d 
resone di migliori rapporti con 
la Cina e con 1 Unione Sovie 
tica Accesamente anti india 
no hu lasciato il governo do 
pò eli accordi di Ta^ckent 
eli posero fine al secondo 
conflitto indo pakistano e ha 
fondato nel 1967 il «partito 
del popolo » una formazione 
piccolo borghese che si ispi 

• ra genericamente al « socia 
* Iran» islamico » Tra tt no 

vembre 1968 e il febbraio 1969 
e stato in prigione per avere 
preso posizione sullonda del 
grande movimento popolare 
che si era andato spiegando 
nel paese conti o il regime 
Vincitoie delle elezioni del di 
cembre 70 nel] ovest ma re 
legato al secondo posto in se 
no ali Assemblea costitjente 
dalla vittoria della Lega Awa 
mi nell est ha auito una par 
te di pnmo piano nella crisi 
che 1 T dato il via alla re 
piessione conti o t! movimeli 
to bengalese e alla guerra 
con 1 India 

Il trapasso dei poteri da 
Yahya Khan a Bhutto si e 
svolto nel clima diammatico 
creato da violente manifesta 
£ioni contro il primo in rela 
ziane con la sconfitta che il 
Pakistan ha subito nella guer 
ra con 1 India e con la « per 
dita » del Bengala orientale 
Glandi folle hanno sfilato le 
ri per le vie chiedendo che 
YIIIJT Khan venga processa 
to e hanno cere-ito di dare 
al e fiamme la sua residenza 

Un altio esponente di pri 
mo piano della cista milita 
ri 1 ex capo dell aviarione 
Ashgir Khan oggi leader di 
un piccolo partito aspramente 
ci tico nei confronti di Yahya 
e atato egli stesso malmenato 
dii dimostranti n partito di 
Bhutto ha avuto un ruolo im 
portante in queste agitazioni 
fortemente caratterizzate in 
senso anti indiano 

Dopo aver prestato giura 
mento Bhutto ha rivolto alla 
nazione un messaggio nel 
quale ha promesso di creare 

' (Segue m nlhma pagma) 

^ 
DISOGNA FARE questo 13 mestiere (consistente 
nel commentare ogni gxor 
no l attualità politica) per 
renderai conto che t.e uno 
resiste al rischio di {tu 
straziane da Democrazia 
cristiana può considerar 
si esemplarmente saldo di 
nervi Non ce tolta infat 
ti che non si sra tentati 
di credere che sia la buo 
na la DC prenderà una 
decisione Prima si nuni 
scono le sue correnti poi 
si ritrovano i suoi maggio 
ri esponenti indi si radu 
nano i suoi direttivi (se 
parati la mattina confuti 
ti sul tramonto) infine si 
raccoglie ta sua assemblea 
generale L orchestra taci 
gli spettatori trattengono il 
ftato ci siamo Fra due 
ore tre ore cinque ore sa 
premo tutto Era tempo 
scoppiavamo Invece dopo 
cinque ore i democristiani 
decidono di non decidere 
Se siamo qui ie siamo an 
coro vii i è perché invece 
dei veni abbiamo delle 
bretelle 

Anche domenica è anda 
ta così e ieri leggendo le 
cronache della riunione tn 
decisiva dei grandi elet 
tori de la sola cosa c>is 
ci ha emozionato è ti re 
socanto dell interi ento del 
tavianeo ministro Gaspa 
ri una delle maggiori te 
siine politiche di tutti 
i tempi « L esponente ta 
vianeo — così riferiva il 
Messaggero — si è chle 

indigeribile 
sto che cosa abbia tatto 
Fanfani per divenire in
digeribile a sinistra u 
Ecco un esempio di e/o 
quema materna Ma che 
cosa ha fatto il poverino 
che cosa ha fatto? E sfa 
to cattilo ìia rubata la 
marmellata* No9 E allora 
che cosa ha fatto9 Una vo 
ce dal fondo grida nEii 
ste » e non le si può op
porre nulla perché se co-
me fa il ministro Gasparf 
mettiamo la questione sul 
terreno della «digeribilità» 
che cosa hanno fatto i ra 
vanclh per essere a molti 
« indigeribili »? JVon hanno 
fatto nulla tono sempHce-
mente ravanelli e ormai 
che sono nati è tardi 

Proseguendo « l esponm 
te tavianeo» che sarebbe 
meglio non esporre ha det 
to che se si insisterà iena 
cernente sul suo nome il 
sen Fanfani «potrebbe pa? 
sare» E se fosse già pas 
•>ato"> Pm cauto del mini 
stro Gaspari « ministro 
Piccoli il Metternich di 
firrhbicht (Austria! ha 
detto che nessuno ha mai 
pensato di « imporre » il 
presidente del Senato 
I an Piccoli sta allenan 
dosi per le Olimpiadi dei 
bugiardi e dopo questo «l 
fimo record i suoi elettori 
trentini che vogliono aedi 
cargh un butto al Parco 
hanno ripensato alla sua 
faccia e hanno deciso per 
ottenere un opera unitaria. 
di ordinalo in bronao 

ForW.rwil, 
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